
 

 

 

 

GROTTA DI CURTOMARTINO – ACQUA E UOMO 

La Grotta di Curtomartino si trova nel territorio di Acquaviva delle Fonti ed è una delle cavità carsiche 
più famose della Puglia. La sua formazione risale a circa 2 milioni di anni fa ed è oggetto di studio 
per ricercatori italiani e stranieri grazie ai resti di Homo sapiens coevi al periodo Neanderthal trovati 
al suo interno. Caratterizzata da una ricca varietà di stalattiti e stalagmiti, è una grotta orizzontale 
di facile accesso e che ha offerto riparo all'uomo sin dal Paleolitico superiore. È tra i siti ipogei più 
visitati della Puglia, insieme alle grotte di Castellana e Zinzulusa. 

Le sorgenti d'acqua presenti nelle profondità della grotta, dovute alla presenza di falde idriche 
superficiali, sono rare nel territorio carsico della Murgia e hanno contribuito a modellare il 
paesaggio, dando il nome al comune di Acquaviva. Questa caratteristica è diventata un elemento 
identitario per la città, che è disseminata di pozzi in vie, piazze e diversi edifici del centro storico. Il 
comune organizza visite guidate e percorsi interattivi legati alle sue sorgenti cittadine. 

 
Geosito K12 di rilevanza nazionale 

Località: Acquaviva delle Fonti 

Età: Cretaceo Inferiore - Quaternario 

Interessi: Geologia – Stratigrafia –-  Archeologia – Evoluzione umana - Cambio climatico - Sorgenti 

 

 

 

 


